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Coraggio ed orgoglio sono caratteristiche
fondamentali del management team di
American Sporting Club, una delle più im-
portanti realtà imprenditoriali nella zona di
Roma Sud nel campo dell’attività sportiva.
Lazio Economia (Report economico di
Panoroma News), continua, quindi a dedi-
care, come promesso, i suoi redazionali alle
attività imprenditoriali di successo. Il nos-
tro giornale ha una “cifra sartoriale” e quin-
di cerchiamo di fare un giornalismo di “nic-
chia” che si appassioni principalmente alle
realtà medio piccole. 
Quelle realtà vicine al nostro territorio. 
Ci piacciono le storie di successo aziendale
basate sui principi della sana imprenditoria,
dove il lavoro nell’impresa aggiunge valore
al territorio. 
Imprese “eco-centriche” che danno e
ricevono contributi economici ed
“emozionali” al territorio in cui operano.
Tra l’altro le imprese che operano in campo
sportivo sono attive in un settore molto im-
portante che ha fondamentali risvolti anche
socio - economici. 
American Sporting Club ha un brand     ora-
mai conosciuto ed apprezzato. 
Un centro sportivo che sicuramente non ha
nulla da invidiare ai più blasonati centri
sportivi della Capitale. Nato a Centocelle
nel 1989, quando solo un’ innata capacità
imprenditoriale faceva capire che in breve
tempo il territorio posto a sud-est di Roma
avrebbe subìto un profondo cambiamento,
togliendosi di dosso l’etichetta di periferia,
oggi l’American Sporting Club si pone in
quell’invidiabile elenco di imprese che
proseguono con successo l’attività intrapre-
sa con un miglioramento continuo verso la

strada del servizio al cliente. Con 45 per-
sone impiegate nelle varie attività sportive
(un record con i tempi che corrono) che il
Centro offre, l’American Sporting Club
costituisce un valido punto di riferimento
per tutta la zona di Centocelle, essendo
dotato di attrezzature e spazi di sicuro    in-
teresse, per lo sportivo in particolare ma
senza trascurare l’offerta di servizi anche
alla gente comune che voglia trascorrere
dei momenti di svago e di pratica sportiva.
Con 3 piscine e 4 palestre, vengono tenuti
scuola e corsi di nuoto di ogni specialità,
per adulti e bambini, addirittura da 6 mesi
in poi. Ma non basta, perché validi istruttori
riconosciuti dalle Federazioni, sono impeg-
nati in scuola di nuoto libero, per gestanti,
nuoto sincronizzato e acqua gym,nonché
nei settori agonistica /preagonistica, pallan-
uoto e sub. 
Nelle 4 palestre è possibile inoltre praticare
dal body building alla pesistica, dal cardio
fitness allo spinning, all’aerobica, allo step,
allo stretching, alla ginnastica dimagrante. 
Per gli sportivi più esigenti, disposti all’ag-
onismo nelle varie discipline, vengono of-
ferti corsi di Kung Fu, Karate, Thai Boxe e
Full Contact. 
Non mancano la scuola di danza classica e
moderna, la ginnastica artistica e una scuo-
la di ballo per adulti, con la pratica di ballo
latino-americano, salsa, merengue, mambo
e cha cha cha. 
Per finire, un Centro Estetica, Solarium,
Idromassaggio e Bagno Turco. 
Tutto questo è American Sporting Club
che, con la sua professionalità ed esperien-
za acquisita nei tanti anni di attività, è col-
locata fra i migliori centri sportivi, sia per il
settore agonistico che per la scuola fed-
erale, pre-agonistico e ricreativo. Con i
suoi 5000 mq., offre certamente un’ac-
coglienza confortevole ai visitatori che,
peraltro, trovano sempre   disponibilità e
cortesia delle unità lavorative addette che
non si risparmiano per la loro dinamicità e
per il benvenuto ai soci. 
Sì, perché l’American Sporting Club è    di-
ventata una società sportiva inserita nei pi-
ani sportivi generali degli Organi         Isti-

tuzionali. Abbiamo voluto parafrasare l’oc-
chiello al redazionale “Coraggio ed Or-
goglio”, proprio perché i pionieri di questa
splendida realtà hanno voluto       testarda-
mente credere nelle loro capacità imprendi-
toriali, facendo sì che in un territorio asso-
lutamente privo di ogni struttura impor-
tante, nel momento in cui un territorio di
periferia vedeva nascere un  Centro sporti-
vo di considerevoli dimensioni, considerata
la particolare ubicazione nella città,
nascesse veramente qualcosa di importante. 
Ed oggi l’American Sporting Club è una
splendida realtà. Una realtà vera e molto se-
ria, che contribuisce in modo                con-
siderevole a rendere meno gravosa la vita
lavorativa di chi abita in un territorio anco-
ra non completamente libero da incredibili
complessi di inferiorità rispetto al cuore
della Capitale.
Lazio Economia non poteva non dare
spazio all’American Sporting Club e alle
sue attività. Troppo ghiotta l’occasione per
valorizzare il territorio e i suoi imprenditori.
Troppo complesso l’attuale scenario eco-
nomico e sociale per non dare il nostro con-
tributo giornalistico per far conoscere
meglio un’attività imprenditoriale di suc-
cesso. 
Questi sono tempi di “società liquida” e di
“non luoghi”. Allora quello che con-
tribuisce a rendere meno liquidi i tempi che
viviamo e meno “non luoghi” i posti che
frequentiamo, dobbiamo necessariamente
portarlo all’attenzione. 

I redazionali di Lazio Economia
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Si tratta di una banconota emessa negli an-
ni ‘90, dedicata alla grande scienziata e
pedagoga italiana di fama mondiale.
Nata a Chiaravalle, in provincia di Ancona
nel 1870, dopo poco si trasferisce con la
famiglia a Roma, dove nel 1980, non po-
tendo iscriversi direttamente a Medicina,
frequenta il corso di laurea in  Scienze
Naturali della facolta’ di Scienze
Matematiche, Fisiche e Naturali, con-
seguendone il  relativo diploma nel 1982.
L’anno successivo viene ammessa al terzo
anno della facoltà di Medicina dell’Univer-
sità “ La Sapienza”, dove si laurea nel 1896
con una tesi dal titolo “Contributo clinico
allo studio delle allucinazioni a contenuto
antagonistico”.  
Diventa quindi assistente presso la clinica
Psichiatrica della prima Università di Ro-
ma, occupandosi del recupero dei bambini
con problemi psichici e, in seguito, viene
nominata Direttrice della Scuola Ortofreni-
ca di Roma. Spostando le sue attività e
ricerche dal lato clinico a quello educativo,
la Montessori ritiene di dover ampliare le
sue basi culturali e si laurea in Filosofia.
Nel 1907 a San Lorenzo apre la prima
“Casa dei bambini”, dove applica una nuo-
va concezione della educazione, teoria che
due anni dopo viene pubblicata nel libro  Il
metodo della pedagogia scientifica.
Il suo metodo è un successo a livello mon-
diale e a Roma, nel 1924, fonda la “Scuola
Magistrale Montessori” e “L’opera
Nazionale Montessori”.
Purtroppo all’inizio degli anni ‘30 iniziano
le incomprensioni con il regime fascista
che non riesce, come vorrebbe, a farne uno
strumento di propaganda politica e
nazionalistica. Vista l’impossibilità di
orientare ai suoi fini la pedagoga marchi-

giana, il fascismo chiude l’Opera Nazionale
e la Scuola di Metodo.
Visto l’aggravarsi della situazione,  la
Montessori è costretta ad abbandonare
l’Italia nel 1934 per l’India e in seguito per
altri paesi europei.
Solo dopo diversi anni, nel 1947 la peda-
goga rientra in Italia e ricostruisce l’Opera
Nazionale e le altre attività collegate alla
sua rivoluzionaria impostazione per l’edu-
cazione dei bambini.
All’età di 82 anni, mentre sta considerando
la possibilità di un viaggio in Ghana, a se-
guito di un invito del Governo locale che
ha richiesto il suo aiuto per la formazione
del corpo insegnante, viene a mancare a
Noordwijk in Olanda nel 1952.
Il suo pensiero vede il …bambino come un
essere completo, capace di sviluppare en-
ergie creative e possessore di disposizioni
morali…, energie che l’adulto ha ormai
compresso dentro di sé.
Spesso l’adulto costringe il bambino a vi-
vere in ambienti di misura diversa  e con
ritmi differenti da quelli che sono naturali
per il bambino stesso.
Il principio fondamentale del metodo è la
libertà dell’allievo, dalla quale deve
emergere la disciplina.
L’oggetto di studio non è il bambino in sé,
ma la scoperta dello stesso nella sua spon-
taneità e autenticità; per la Montessori il

bambino è un embrione spirituale nel quale
allo sviluppo psichico si associa a quello
biologico.
L’ambiente adatto non fa riferimento al so-
lo fatto che le suppellettili siano a misura
del bambino, ma anche che il ritmo calmo
e ordinato debba essere  quello del bambi-
no stesso, che non può essere il ritmo della
lezione collettiva, che è per sua stessa natu-
ra medio e quindi di nessuno e che inoltre
ricalca  il ritmo efficentista dell’adulto.
La maestra non insegna al bambino ma
dirige le sue attività che gli permettono di
sviluppare il suo spirito libero e liberare le
sue immense energie e potenzialità. 
Il “Metodo” Montessori, che la pedagoga
rifiuta di chiamare così, considerandolo un
metodo naturale e non inventato, scoperto
nel corso della sua esperienza, ha avuto
proseliti e successo in tutto il mondo dove
lei, viaggiatrice instancabile, andava  per
fare conferenze sensibilizzatici o per
aiutare il corpo insegnante e prendere con-
fidenza con le nuove metodologie.
Torniamo ora alla banconota, il bozzetto da
cui prende le mosse la piacevole grafica
retro del biglietto è di Giovanni Pino e raf-
figura due bambini intenti allo studio.
L’ispirazione proviene da un dipinto di Ar-
mando Spadini, denominato Bambini allo
studio , di proprieta’ della Banca d’Italia.
Al dritto troviamo la raffigurazione della
Montessori in eta’ matura, sia a sinistra del
biglietto che in filigrana sulla destra.
Biglietto di piccole dimensioni piacevol-
mente colorato e con grafica che alterna le
linee dritte,  curve e fondini colorati ai
quali sono sovrapposte le immagini della
Montessori e dei bambini che studiano. 

Stefano Poddi
e mail: poddiste@yahoo.it

LA BANCONOTA DA 1.000 LIRE  DETTA “MONTESSORI ”
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L’Italia è un paese ricco di talenti, di
soggetti creativi e di genialità che si sono
stratificati nel corso dei tempi. 
E’ anche un paese dove si fatica a sentir-
si parte di una nazione. 
Gli Italiani non riescono a essere una
vera comunità di genti.
Certo nel nostro paese sono molte le
eccellenze in ogni settore: dalla    let-
teratura alla musica, dalla pittura al-
l’architettura, dalla moda alla cucina,
dalla scienza alle culture più diverse,
dall’artigianato artistico all’impresa. 
Varie eccellenze, ma anche debolezza
della parte pubblica e scarso spirito
civico. Un paese variegato e bellissimo
che però non riesce ad essere una vera
comunità solidale. 
Un paese che a parte in qualche
circostanza, non riesce ad essere un
organismo unitario e coeso.
Basta ripassare la nostra storia per
trovare mille esempi. 
Basta guardare il nostro territorio per
vedere: segni di disordine, di rovina del
paesaggio, di abusivismo; tutti             ri-
conosciamo la piaga della malavita    or-
ganizzata. Sono pochi, infatti, i paesi al
mondo che hanno una criminalità     or-
ganizzata che si è fatta “sistema eco-
nomico” come in Italia.
E’ molto grave poi che questo “sistema”
sia riuscito ad avere legami con il mon-
do della politica,dell’economia e delle
professioni.
L’occupazione dello Stato da parte di un
sistema politico “malato”, e poi la sua
progressiva emarginazione dalla vita
economica, per effetto del neoliberismo,
hanno mostrato - come afferma lo stori-
co Piero Bevilacqua - che cosa può, nel
nostro paese, il capitalismo privato sen-
za una politica nazionale, senza una gui-

da strategica pubblica.
L’Italia come specchio rotto, l’Italia in
frantumi, è incomprensibile se non inse-
riamo nel quadro della storia nazionale
recente la dissoluzione dei grandi collet-
tori di consenso che erano i partiti e la
delegittimazione del potere pubblico

nella sua possibilità di guidare i processi
economici. 
Ricordiamo che tutto sommato i       gov-
erni, sia di centro-destra che di centro-
sinistra, hanno fatto, più o meno, la stes-
sa politica. 
Adesso con le nuove elezioni non si
prevedono grandi spazi di cambiamento.
L’Italia ha invece bisogno di solidarietà e
di cooperazione per ridare un senso al-
l’agire dei cittadini. 
Gli Italiani devono sentirsi parte di un
progetto che punti ad una società equa e
serena. Serve una cultura della legalità.
E’ necessario un orizzonte pubblico più
vasto. Si deve dire basta all’egoismo e
alla competizione individuale. 
Si devono abolire le risse. 
La politica e l’economia devono risco-
prire i grandi bisogni popolari.

Anche la riscoperta della natura, l’assun-
zione di una responsabilità collettiva per
la sua cura e rigenerazione, può con-
tribuire a forgiare lo spirito pubblico.
Un’ innovazione coraggiosa potrebbe
portare alla creazione e diffusione di
distretti di trasformazione industriale,

che utilizzino la vicinanza ai luoghi di
produzione per realizzare una “filiera
corta” e produrre beni alimentari di
grande qualità. 
Tutto questo a grande vantaggio del
nostro paese e della sua economia.
Molti prevedono la svalutazione del-
l’economia delle merci. 
Gli oggetti sovrabbondanti scadranno
ai nostri occhi. 
Assumerà grande valore ciò che non è
riproducibile industrialmente come: il
tempo di libertà, la convivialità, il    ci-
bo della vecchia tradizione, i monu-
menti e la loro bellezza, l’arte, la
poesia di una paesaggio, la natura

incontaminata.
E’ necessaria una politica economica che
abbia per oggetto questi valori. 
Questo dovrebbe essere parte di un
disegno generale  che riguarda l’Italia
nell’attuale divisione del lavoro. 
Con il grande patrimonio artistico e  cul-
turale di cui siamo dotati forse  possiamo
ancora ritagliarci un ruolo importante.
Possiamo candidarci ad essere anche un
grande centro di eventi culturali univer-
sali e anche un cuore pulsante da cui
partono: sapere, bellezza e creatività. 
La prospettiva è ambiziosa ma non im-
possibile. 
Bisogna provarci.

Domenico Di Pietro
domenico_dipietro@fastwebnet.it
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